
 

  

1. Il termine “comunità” rischia di essere abusato. 
Può esser tradotto con il “noi” che raccoglie gli “Io” tanti, 

diversi e senza limiti e condizioni: il “noi” evidenzia anche 
l’intimità dell’incontro nell’amore e la solidarietà nell’azione. 
Trovando la sua origine, cioè il principio e modello, nella Tri-
nità, comunione di tre Persone uguali e distinte, rifiuta tre gran-
di tentazioni che sono tre orribili deformazioni di Dio e 
dell’uomo: la “soppressione” delle persone, la confusione delle 
persone e l’invadenza. La Chiesa è comunità, cioè “Popolo or-
dinato nell’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”, e 
per questo “rende presente il Cristo”, ed è risposta alle attese 
del mondo. 

2. Come vive una comunità: alcuni aspetti. 
- Saper accogliere (cioè aperta alle nuove manifestazioni dell’amore di Dio); 
- Saper dare la vita (cioè non perché piace, non perché ci gratifica, ma diaconia, cioè ser-

vizio, capacità di dare vita agli altri); 
- Saper vivere con il prossimo (cioè quotidianamente che si fa prossimo verso le situazioni 

di vita, e pazientemente si prende cura); 
- Saper accompagnare (cioè che vive il definitivo incontro con le persone, ed il provviso-

rio, l’imprevedibile); 
- Saper annunciare il Vangelo (cioè testimonianza della vita che diventa invito ed esempio 

concreto). 

3. Deficienze e pericoli nella vita di comunità. 
- Il legalismo, cioè che abbandona la novità dello Spirito e si affida e si “accontenta” delle 

leggi: diventa una comunità sazia (cioè che si accontenta solo di un numero ristretto di 
“ambientati” o di “affini”; non si accorge dei tanti che si sono allontanati), una comunità fos-
silizzata (cioè noiosa e ripetitiva, non progredisce, si limita al “si è sempre fatto così” o limi-
tata alle improvvisazioni), una comunità insofferente delle leggi (cioè in balia dello sponta-
neismo e delle improvvisazioni). 

- Il trionfalismo, cioè trasformare la realtà in sogno, pensare di essere “arrivata” invece di 
essere ancora “pellegrina” e in ricerca; nasce dal clericalismo, dall’assemblearismo. 

- L’“erotismo”, cioè gesto d’amore fuori di un contesto di amore comunitario (cioè fare 
gesti d’amore senza svilupparli in una vita di comunione, oppure delegare a qualcuno i gesti 
d’amore, oppure isolare qualcuno nel momento in cui viene raggiunto dal gesto d’amore assi-
stenziale e superficiale, oppure quando la gelosia non riconosce all’amore e al 

Vieni Spirito Consolatore: 
Tu vedi il nostro smarri-
mento.  
Tu conosci la complessità 
della nostra vita e le lace-
razioni che percorrono la 
nostra storia. 
Sostieni gli uomini e le 
donne che lottano per la 
giustizia e che si impegna-
no per la pace e l’integrità 
del Creato. 

PARROCCHIA: DIVENTARE COMUNITA’ 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 

7 DOMENICA XXXII p.a. 
 
Questa vedova così povera ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri 
 
Gesù è nel tempio, vede, osserva, nota il comportamento delle persone presso il luogo delle 
offerte: scribi vanitosi, dalla pietà esteriore, che approfittano della loro condizione per ricatta-
re i deboli, una vedova, povera, che senza cercare di farsi vedere, offre a Dio il poco, ma tutto 
quello che possiede. La severa condanna dei primi e l’elogio della donna umile e generosa da 
parte di Gesù devono continuamente risuonare nei cuori e nelle menti dei cristiani e dei re-
sponsabili delle comunità cristiane. Si possono ingannare gli uomini, ma non si inganna Dio: 
le intenzioni nascoste del cuore non sfuggono allo sguardo di Gesù che si è consegnato intera-
mente e ha offerto la sua vita a Dio. La preghiera del povero, l’offerta del povero salgono fino 
a Dio, non solo perché nessun altro le ascolta e le accoglie, ma perché in esse Dio riconosce 
la voce e l’offerta di suo Figlio Gesù fattosi uomo, povero. 
 
Signore, padre degli orfani e delle vedove, rifugio dei poveri e degli oppressi, sostieni la spe-
ranza di coloro che confidano in Te e dona loro salute, pane e libertà. 
 
14 DOMENICA XXXIII p.a. 
 
Il Figlio dell’uomo verrà con grande potenza e riunirà i suoi eletti dai quattro venti 
 
Al centro della liturgia di oggi sta il giorno del Signore, annunciato e atteso dall’Antico Te-
stamento e quello che costituisce l’attesa della Chiesa: il giorno della risurrezione per il giudi-
zio finale, il Giorno della venuta del Figlio dell’uomo. L’attesa messianica, allora, caratteriz-
za la Fede cristiana. Nella precarietà e nella fragilità delle cose terrene, che passano inesora-
bilmente, il credente vede i segni della venuta annunciata del Signore. Il credente non cerca di 
calcolare il momento di questo evento: vi si prepara, perché è prossimo. La venuta del Figlio 
di Dio nella gloria non è iscritta in nessun calendario terreno e nessuno la conosce. Una cosa 
è certa: il Signore è venuto nella storia, e verrà. Il credente, allora, è chiamato a contribuire 
alla realizzazione del Regno di Dio nella storia umana. 
 
Signore, accresci in noi la Fede che quanti dormono nella polvere si risveglieranno; donaci 
il Tuo Spirito, perché possiamo attendere operosi nella carità la venuta definitiva di tuo Fi-
glio. 
 
21 DOMENICA GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 
Io sono re: ma il mio regno non è di questo mondo 
 
Con questa domenica si conclude l’anno liturgico. Il Vangelo di Giovanni ci riporta al mo-
mento della passione di Gesù e precisamente al momento del dialogo tra Gesù e Pilato. Sì, 
Gesù è re, ma contrariamente ai potenti di questo mondo, Gesù non impone nulla. Gesù è ve-
nuto da Dio per tracciare con il suo insegnamento il suo “esempio”, la sua vita e la sua morte, 
la strada della verità che conduce alla vita piena e definitiva. Gesù, con la sua parola e la sua 
esistenza invita ciascuno ad incamminarsi liberamente su questa strada della verità, a vivere 
cioè, sotto la sua signoria. Gesù, infatti, è il re dell’universo; è il principio, cioè l’alfa, e il 
compimento, cioè l’omega di tutte le cose, di tutta la storia umana, è l’Onnipotente al quale è 
dovuta la gloria per i secoli dei secoli. 
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Signore, che hai mandato Gesù a salvare l’umanità, fa’ che ogni creatura lo riconosca come 
tuo Figlio, il Messia, il Salvatore del mondo, il Re della storia umana, l’Onnipotente. 
 
28 DOMENICA I DI AVVENTO 
 
“Vegliate, in ogni momento, pregando” 
 
Con questa domenica iniziamo un nuovo anno liturgico: occasione propizia, dono gratuito, 
una grazia per poter vivere con maggior consapevolezza, libertà e amore il mistero di Dio 
nella nostra storia umana. In quest’anno liturgico leggeremo prevalentemente il Vangelo di 
Luca: un lungo itinerario di Fede dalla Galilea (Nazareth) alla Giudea (Gerusalemme), al se-
guito di Gesù. Dio si affaccia sull’orizzonte del tempo con la promessa di una visita, con l’an-
nuncio di una speranza, con la potenza della Sua parola. In questo “humus” (profondità) della 
nostra umanità, impastata di terra e di acqua, Dio sceglie di dimorare come un seme in un 
grembo per elargire il Suo bene e far germogliare la terra. La liturgia odierna ci invita ad al-
zare la testa, ad aprire il cuore alla speranza, a ridestare l’attesa poiché la parola fedele di Dio 
sta per germogliare e portare a compimento la promessa antica. In attesa di questo compimen-
to occorre “vegliare, vigilare, stare attenti”, cioè  osservare la realtà nella quale siamo immer-
si per scoprire i segni della presenza di Dio, superando i rischi di assopimento, stordimento, 
intontimento spirituale che la vita quotidiana può presentare con il susseguirsi di piaceri e 
sofferenze, di gioie e tristezze, di soddisfazioni ed amarezze. Questo invito a “vigilare pre-
gando” talora assume anche la caratteristica di una lotta spirituale. 
 
Signore sostieni la nostra veglia, anima i nostri cuori alla speranza di un mondo nuovo, tieni 
aperti i nostri occhi a scorgere il Tuo ultimo e definitivo avvento nella nostra storia umana. 
 
TERMINE DI UN ANNO LITURGICO E INIZIO DI UN ANNO LITURGICO 
 
Domenica 21 novembre 2021 Festa di Cristo Re dell’Universo è l’ultima domenica dell’anno 
liturgico e domenica 28 novembre con la prima di Avvento è l’inizio di un nuovo anno litur-
gico. Cosa vuol dire tutto questo? L’anno liturgico inizia e termina diversamente dal calenda-
rio civile che inizia con il 1 gennaio e finisce il 31 dicembre. E’ lunga la storia della forma-
zione dell’anno liturgico così come l’abbiamo ora. Possiamo affermare che l’anno liturgico è 
la struttura portante dell’intero mistero del culto cristiano. E’ un tutto che si è sviluppato len-
tamente e progressivamente prendendo forma nel Medioevo a partire dalla centralità della 
Pasqua di Gesù, crocifisso e risorto. Tuttavia fin dalla Chiesa primitiva si celebrava la Pasqua  
del Signore crocifisso e risorto in concomitanza della Pasqua giudaica, proprio perché in 
quell’occasione è avvenuta la passione e la morte e la risurrezione di Gesù; e la Pasqua giu-
daica veniva celebrata nel primo mese del calendario sacerdotale giudaico, che era un calen-
dario lunare con inizio nel mese di Nisan, mese dell’equinozio di primavera. Da qui, allora, si 
inizia a celebrare la Pasqua cristiana nella Pasqua giudaica attraverso un tempo di preparazio-
ne, i quaranta giorni precedenti, tempo poi chiamato “quaresima”, poi tra il V e il VI secolo 
viene stabilita la festa del Natale e dell’Epifania, e nel secolo VIII, in preparazione, viene isti-
tuito il tempo di Avvento. E così un po’ alla volta, prevalentemente attraverso dichiarazioni 
dei vari Concilii che si celebravano lungo la storia della Chiesa, con l’immissione delle feste 
in ricordo di Santi e dei Martiri ed il culto alla B.V. Maria, il calendario liturgico si è arricchi-
to di celebrazioni e ricorrenze, fino ai giorni nostri. In un anno liturgico, allora, si celebra, 
tutta la storia della salvezza: diventiamo protagonisti degli eventi salvifici del passato che di-
ventano attuali per noi nella celebrazione. La data di inizio e di fine dell’anno liturgico cam-
bia perché resta sempre riferita alla data della Pasqua giudaica, basata ancora sul calendario 
lunare. 
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Domenica 7 Consegna del “Pater” ai bambini di 4ᵃ Elementare 
Giornata di ringraziamento e della solidarietà. Carità: raccolta viveri 

Lunedì 8 Ore 20.30: Incontro catechisti 

Martedì 9 Ore 20.30: Incontro Consiglio NOI 

Sabato 13 Ore 16.30: Incontro gruppo 5 coppie 
Ore 19.30: Incontro genitori dei battezzandi 
Ore 20.30: Incontro gruppo 3 coppie 

Domenica 14 Presentazione alla comunità dei ragazzi cresimandi di 1ᵃ Media 
Ore 16.30: Incontro gruppo 1 coppie 
Carità: Vendita torte per il soffitto chiesa di Mussetta di Sopra 

Lunedì 15 Ore 20.30: Incontro genitori ragazzi cresimati di 3ᵃ Media 

Martedì 16 Ore 20.30: Incontro commissione carità della collaborazione pastorale 

Mercoledì 17 Ore 20.30: Incontro servizio liturgico 

Giovedì 18 Ore 20.30: Incontro Consiglio AC 

Domenica 21 Battesimi comunitari 
Giornata di preghiera e sostegno del Seminario Vescovile 

Giovedì 25 Ore 20.30: Incontro moderatori commissioni della collaborazione pastorale 

Venerdì 26 Ore 20.30: Incontro lettura del Vangelo 

Sabato 27 Ore 17.30: Incontro genitori e ragazzi di 2ᵃ Media 

Domenica 28 Prima domenica di Avvento. 
Carità: Un posto a tavola: raccolta viveri per i bisognosi 

Lunedì 29 Inizio Novena dell’Immacolata: ogni sera alle 18.30 

Martedì 29 Ore 20.30: Incontro Consiglio della Collaborazione 

Giovedì 2 Ore 17.00: Incontro Ministri straordinari Eucaristia 
Ore 18.30: S. Messa ed Adorazione 

Venerdì 3 Ore 15.00: S. Messa ed Adorazione 
Ore 20.30: Incontro di spiritualità di Avvento 

Sabato 4 Ore 17.30: Incontro genitori e ragazzi di 1ᵃ Media 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI

emanuela cumerlato
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ORARIO CATECHISMO 
Lunedì: 1ᵃ media ore 15.00; 2ᵃ media ore 16.00; 3ᵃ media (Dopocresima) ore 17.00 
Mercoledì 2ª e 3ª elementare ore 15.00 e 16.30 
Venerdì 4ª e 5ª elementare ore 15.00 e 16.30 
 
DOPOSCUOLA 
Prosegue il servizio gratuito del Doposcuola ogni settimana mercoledì e venerdì in Oratorio: 
bambini della scuola primaria (in terrazza/aula giochi) dalle 16.30 alle 18.30 
ragazzi della scuola secondaria di 1° grado (Aule 15 e 17) dalle 15.30 alle 17.30 
 
GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO E DELLA SOLIDARIETA’: 
Domenica 7 novembre 2021 
Occasione per ringraziare assieme il Dio Creatore e Provvidente per i doni ricevuti ed impe-
gno per maturare nella dimensione e nello stile di vita, di condivisione e di solidarietà con chi 
si trova nel bisogno e nella necessità: la raccolta di viveri a lunga conservazione sarà destina-
ta alle persone e famiglie bisognose del territorio. Per chi ancora non lo sapesse, presso le 
candele votive vicino alla cappella del Santissimo Sacramento è stato collocato un cesto per 
la raccolta ordinaria di viveri a lunga conservazione. Anche se non si vedono, i poveri ci so-
no, e vicino a noi: molti desiderano vivere nel silenzio e non essere etichettati, per conservare 
il più possibile la loro dignità, anche quella di non chiedere. Spetta a tutti noi avvicinarsi con 
amore, rispetto e silenzio, ponendo un gesto semplice, riconoscendo che tutti abbiamo biso-
gno di amore, cioè siamo mendicanti di amore. Un piccolo gesto di solidarietà, deponendo 
viveri di lunga conservazione in questa cesta, può rendere felice chi si trova nel bisogno. 
 
CORSI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO. 
I corsi in preparazione vengono proposti presso le Parrocchie di San Giuseppe Lavoratore, 
Musile di Piave e Noventa di Piave. Chi lo desidera è invitato a prendere contatti presso que-
ste parrocchie. 
 
GITA PELLEGRINAGGIO A CANALE D’AGORDO – Venerdì 26 novembre 2021 
Paese natale di Papa Albino Luciani, Giovanni Paolo I, che a breve sarà dichiarato “Beato” da 
Papa Francesco. Programma: ore 07.00: partenza dal piazzale oratorio; ore 10.00: visita al 
museo e alla casa natale di Papa Luciani, il centro storico; ore 12.00: celebrazione della S. 
Messa nella chiesa parrocchiale; ore 13.00: pranzo in un ristorante del paese; nel pomeriggio 
sosta nella città di Belluno e rientro a Mussetta verso le 20.00. 
Costo: € 55,00 (pullman, guida, visite, pranzo). Iscrizioni preso l’oratorio 
 
CONCORSO PRESEPIO IN FAMIGLIA NATALE 2021 
Chi desidera partecipare al concorso è invitato a compilare il modulo scaricabile dal sito par-
rocchiale (www.parrocchiamussetta.it) e inviarlo via mail a prenotazio-
ni@parrocchiamussetta.it entro domenica 19 dicembre 2021. La commissione passerà per le 
case dopo Natale e la premiazione avverrà il giorno dell’Epifania alle 11.15. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

OFFERTE: Per la Chiesa € 1.020,00; per il restauro soffitto chiesa Mussetta di Sopra in ma-
no al parroco € 620,00; tramite bonifico € 5.150,00; dall’elemosiniere per il soffitto chiesa € 
252,00; n.20 pacchi viveri a lunga conservazione per i poveri per totale € 200,00; dalla vendi-
ta torte per le missioni € 1.034,00. 

emanuela cumerlato
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 7 8.45 SORGON Agostino, DE ZOTTI Irene, SANTIN Ferruccio; BUSATTO Rober-
to, SCOMPARIN Dino; SIMONETTO Patrizia e Antonio; MAGNOLER Dio-
nisio; CARNIO Giuseppe e fam.; MONTAGNER Antonio, CARRER Renato, 
Giuseppe e Carlo 

 10.00 BORIN Leontina; BAGOLIN Lina e Alessandro; RAGGOTTO Luca; CADA-
MURO Angelo 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia, DOLCI Bianca; Valerio e fam. MONTAGNER; PA-
VAN Vittorio; GAROFALO Rosario, Maria e Jolanda; QUINTAVALLE-
BRAGATO 

 18.30 BEOZZO Antonella; PROSPERO Graziano 

Lunedì 8 18.30 BIASI Francesco 

Martedì 9 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 10 18.30 TOMMASELLA Augusto 

Giovedì 11 18.30 LEONARDI Orazio e BAGOLIN Luciano e fam., PASQUALINOTTO Amos, 
ZOGGIA Ottone; GIUSTO Clorinda 

Venerdì 12 18.30 RINALDI Albino e fam. 

Sabato 13 18.30 VICINI Roberto; PERISSINOTTO Anna Maria e SANT Gino; RORATO Guer-
rino, Maria e Sileno e GEROLIN Anna 

Domenica 14 8.45 MORO Felicia e Nunzia; MARINELLO Oreste, Angela e Mario, CROSATO 
Angelo e SEGATO Anna 

 10.00 BORIN Giuseppe; MORANDIN Fiorenza (30); FRANZIN Bruno, Giacomo, 
Pietro e GAVA Antonia; BORILE Carla (8) e Pietro, Desiderio 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; PEGORARO Antonio e Livia; SUSANNA Luigi 

 18.30 Pro Populo 

Lunedì 15 18.30 PERON Nadia (30); MERLO Augusto 

Martedì 16 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) MORETTO Gina 

Mercoledì 17 18.30 Def.ti di Pravato Corina 

Giovedì 18 18.30 MINUZZO; GIACOMIN Franco 

Venerdì 19 18.30 FINOTTO Giuseppe; BEOZZO Antonella 

Sabato 20 18.30 BATTAIOTTO Luisa e Arturo 

Domenica 21 8.45 DRIDANI Lino; VIDOTTO Vanda (30) e BONATO Livio 

 10.00 PIOVESAN Tiziano; BARBIERI Antonio, Maria e Aldo e fam.; VERONA 
Francesco e Celestina 

 11.15 TRONCO Bruno e Lidia; FAEDDA Bruno; TONETTO Giovanni e Carolina 

 18.30 Pro Populo 

Lunedì 22 18.30 Pro Populo 

Martedì 23 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CAMBARERI Francesco 

SANTE 

emanuela cumerlato
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MESSE 
Mercoledì 24 18.30 PANEGHEL Orazio 

Giovedì 25 18.30 Pro Populo 

Venerdì 26 18.30 Per le anime; MONTAGNER Paola e fam. 

Sabato 27 18.30 PIZZOL Fiore (30) 

Domenica 28 8.45 Pro Populo 

 10.00 BURIGOTTO SPINAZZE’; CONTE Stefano 

 11.15 RIZZETTO Antenore e Giuseppina e def.ti Serafin; TRONCO Bruno e Lidia 

 18.30 Pro Populo 

Lunedì 29 18.30 Def,ti di Pravato Corina 

Martedì 30 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) 

Mercoledì 1 18.30 Pro Populo 

Giovedì 2 18.30 Pro Populo 

Venerdì 3 15.00 Pro Populo 

Sabato 4 18.30 ARNESE Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS Alessandro, Alberto e Ade-
lina; GALANTE Lorenzo 

IL CATECHISMO 
Grazie alla preziosa e gratuita presenza dei catechisti, che con passione e pazienza offrono 
la loro disponibilità, il catechismo è iniziato puntuale in ottobre e prosegue regolarmente 
con cadenza settimanale attraverso una rinnovata organizzazione logistica ed una program-
mazione rivisitata nei mezzi e strumenti, nelle tecniche e modalità, per offrire a bambini e 
ragazzi nuove proposte educative sempre nel rispetto dei protocolli sanitari. Quindi la pro-
posta formativa del catechismo, come già comunicato nell’incontro comunitario vissuto con i 
genitori lunedì 27 settembre 2021, è settimanale, in spazi ed ambienti che si alternano quin-
dicinalmente: una settimana l’entrata è dall’oratorio, una settimana l’entrata è dal sacrato 
della chiesa. Per i genitori sono previsti tre incontri , di un’ora ciascuno, da ottobre 2021 a 
maggio 2022: uno è già stato realizzato. Lo scopo di questi incontri è accompagnare, come 
genitori, il cammino formativo dei propri figli, riscoprendo come adulti alcune realtà centra-
li della Fede cristiana entro la quale per volontà dei genitori sono stati inseriti i propri figli 
attraverso il Battesimo, oltre che creare le condizioni per una maggior conoscenza recipro-
ca, e per il dialogo educativo tra adulti che si prendono cura dei figli: premessa fondamenta-
le per costruire la comunità educativa. I momenti liturgici domenicali specificamente propo-
sti per i ragazzi possono essere vissuti partecipando liberamente con i genitori ad una delle 
S. Messe in orario. 

Celebrazioni particolari 
1. Ogni primo giovedì del mese: S. Messa ore 18.30 (orario legale 19.00) con l’adorazione eucaristica 
2. Ogni primo venerdì del mese :S. Messa ore 15.00 con adorazione eucaristica 
3. Il secondo lunedì ogni due mesi: “S. Messa per i figli in cielo”: ore 18.30 (orario legale 19.00) 
4. La recita del S. Rosario ogni giorno prima della S. Messa in programma 
5. La recita del S. Rosario prima della S. Messa per il funerale 
6. La recita del S, Rosario ogni seconda domenica del mese alle ore 15.00 a Mussetta di Sopra 
7. La recita del S. Rosario in Chiesa ogni lunedì alle ore 20.30 

emanuela cumerlato
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servizio lo stesso valore se svolto da altri). 
- Il paternalismo (cioè rendersi insostituibili, cioè abuso e deformazione della paternità 

divina attraverso lo spirito di invadenza). 

4. Una comunità non vive: 
- senza silenzio e preghiera (per ascoltare la Parola di Dio nella storia degli uomini)  
- senza obbedienza (di tutti e a tutti perché tutti crescano assieme nell’amore e nella liber-

tà) 
- senza il pluralismo dei valori (dentro e fuori la comunità) 
- senza poveri (o meglio gli ultimi, i piccoli, quelli che non contano) 
- senza gioia (per la presenza del Risorto che si accompagna ad ogni uomo) 

Conclusione 
La parrocchia (da “paroikia”, consapevolezza del popolo di Dio ad abitare in un paese stra-

niero e di essere in cammino verso la patria promessa) è preziosa comunità quotidianamente 
evangelizzata ed evangelizzante, ricca di un annuncio che diventa dialogo con ogni uomo che 
incontra, e diventa eucaristia che accompagna a camminare con Cristo, cioè verso l’uomo 
(ogni uomo e tutto l’uomo) nell’attesa del Giorno del Signore. 

d. Edmondo 

INCONTRI IN CHIESA ED ATTIVITA’ PARROCCHIALI IN SICUREZZA 
Dopo il GREST (luglio) e le serate della comunità in occasione dell’Assunta (agosto), dopo il 
felice avvio della SCUOLA DELL’INFANZIA e NIDO (6 settembre ) e del DOPOSCUOLA 
(6 ottobre), dell’ACG (8 ottobre), dell’ACR (9 ottobre), del CATECHISMO (10 ottobre), de-
gli SCOUT (17 ottobre), sono iniziate tutte le proposte, iniziative formative, culturali, ricrea-
tive in sicurezza, grazie all’impegno gratuito di volontari, educatori, catechisti ed animatori 
responsabili, appassionati, competenti, con i quali è stato preparato e stilato il documento 
condiviso delle linee operative di sicurezza anti-contagio e di contrasto all’epidemia di CO-
VID-19 nel rispetto dei protocolli sanitari e della normativa vigente, costantemente monitora-
ta e aggiornata sotto la guida e la responsabilità del parroco. 

In sintesi: tutti coloro che entrano negli ambienti parrocchiali a partire dai ragazzi del cate-
chismo e delle attività ricreative e formative della parrocchia avranno la mascherina (a chi 
non l’avesse ne verrà offerta una), consegneranno la scheda di autocertificazione firmata dai 
genitori (a chi non l’avesse verrà misurata la temperatura corporea), si igienizzeranno le mani 
e saliranno nelle proprie aule, le quali, pulite ogni giorno, saranno arieggiate ed igienizzate 
nei banchi e sedie prima di ogni utilizzo. E’ garantito il distanziamento come da normativa: i 
ragazzi utilizzeranno i propri strumenti didattici raccolti nella propria cartella, potranno fre-
quentare, in sicurezza, tutti gli ambienti dell’oratorio, nel quale è stata predisposta una zona 
Covid-19; a conclusione usciranno attraverso gli accessi segnati. Inoltre, la parrocchia può 
utilizzare molti e sicuri ambienti esterni, campi da gioco e una vasta area a tensostruttura co-
perta in caso di pioggia, quotidianamente preparata e pulita e igienizzata, oltre l’Auditorium 
capace di contenere un centinaio di persone con distanziamento, regolarmente dichiarato, e la 
grande aula della chiesa, anch’essa pulita ed igienizzata attraverso l’azione gratuita di volon-
tari, per tutte le celebrazioni liturgiche ed eventualmente per gli incontri assembleari realizza-
ti in presenza. Affidiamo alla B.V. Maria Assunta questa complessa organizzazione per il be-
ne di tutti coloro che frequentano la parrocchia. 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


